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DANIELA BORGHI

Q
uasi un’ora di attesa 
con  uno  splendido  
tramonto  e  Green  
Pass cartaceo o digi-

tale alla mano per poter degu-
stare i «Pignurin» di Ospeda-
letti  con limite di  duecento 
persone nel Piazzale al mare. 
Gli appassionati del tradizio-
nale appuntamento gastrono-
mico di mezza estate nella cit-
tadina della rose erano quasi 
tutti informati e preparati per 
prendere parte alla prima sa-
gra con il certificato verde. E 
non si sono fatti scoraggiare 
dai tempi. Soltanto una mini-
ma parte dei quasi 500, tra re-
sidenti e turisti che hanno par-
tecipato all’evento clou, non 
sono potuti entrare: una quin-
dicina senza il Green Pass. 

Per loro, niente da fare: gli 
steward dell’Aps ausiliari civi-
ci  di  Imperia,  incaricati  dei  
controlli da «Ù descu spiare-
tè» che organizza la manife-
stazione per conto del Comu-
ne, hanno gentilmente vieta-
to l’accesso. Gli altri, dopo la 
misurazione della temperatu-
ra corporea, hanno partecipa-
to alla 52a edizione. «Tutto 
senza problemi nè proteste: 
edizione promossa - dice l’as-
sessore al turismo Giacomo 
De Vai - Abbiamo informato 
preventivamente che per par-
tecipare era necessario avere 
il Green Pass e, con soddisfa-
zione, abbiamo notato che il 
messaggio è arrivato alla stra-
grande  maggioranza  delle  
persone. E chi lo ha saputo in 
serata, non è potuto entrare». 
Duecento persone per volta 
hanno  potuto  accedere  al  
Piazzale per poter prima riti-

rare dalla cucina i  pignurin 
(piccoli pesci fritti in grosse 
padelle), la pasta al sugo, le 
patatine e la bevanda a scelta 
(10 euro), e poi degustarli sul-
le tavolate con vista mare e 
sottofondo musicale con dj. 
Gli altri hanno dovuto aspet-
tare in coda che si liberassero 
i posti per poter, a loro volta, 
entrare. Dalle 21, nel «picco» 
dell’affluenza, l’attesa è dura-
ta anche un’ora. Tutti ordina-
ti, distanziati, con la masche-
rina, mentre i volontari della 
«pro loco» di Ospedaletti cuci-
navano le pietanze con un’or-

ganizzazione ormai rodata. 
Una  sorta  di  «catena  di  

montaggio» per ottimizzare 
i tempi. Gli uomini e le don-
ne  de  «Ù  descu  spiaretè»  
hanno cucinato e distribui-
to, dalle 20 alle 22,30, 130 
chili di pignurin, 34 di pasta 
e 80 di patatine. L’assessore 
è  soddisfatto:  «E’  andato  
molto bene rispetto alle pre-
visioni, con più partecipanti 
dell’anno scorso, quando l’e-
vento era tornato alla tradi-
zionale sede del Piazzale al 
mare. Si è stato bene e in si-
curezza. Il limite di 200 per-
sone era stabilito dal proto-
collo di sicurezza, che tiene 
conto anche delle vie di fu-
ga.  Sarà  difficile  in  futuro  
tornare ai 2.000 di una venti-
na d’anni fa, ma se potremo 
tornare ad avere la musica 
dal vivo potremo duplicare i 
numeri. Ringraziamo cara-
binieri, polizia locale e pro-
tezione civile. La prova del 
nove è stata superata con la 
collaborazione di tutti». —
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Ospedaletti, ingresso contingentato e 15 persone non fatte entrare

Prima sagra con Green Pass
Coda di un’ora senza proteste
per degustare i “pignurin” 

GIULIO GAVINO

I
piccoli  comuni  delle  
province  di  Imperia  e  
Savona sono i più virtuo-
si in materia di campa-

gna vaccinale. La classifica 
elaborata da Liguria Digita-
le parla chiaro. Nell’Impe-
riese,  guardando  al  ciclo  
completo (che si riferisce al-
le due dosi), guida Monte-
grosso  Pian  Latte  con  il  
62,5% della popolazione re-
sidente (terzo comune del-
la Liguria) seguita da Man-
datica con il 60,3%, Pietra-
bruna con il 58,8%, Terzo-
rio, 58,3%, Vasia 57,3% e 
San Lorenzo al  Mare  con 
56,7%. Nel Savonese il pri-
mo posto è di Bergeggi con 
il 59,2% seguito da Albisso-
la Marina con il 59,1%. 

Le città più popolose
Passando alla classifica dei 
grandi centri il ciclo vacci-
nale è stato completato per 
il 53,5% della popolazione 
a Imperia, per il 52,6% a Sa-
vona. Terza Sanremo con 
il  50,7% e più  distaccate 
Ventimiglia,  ferma  al  
43,3% e Albenga al 40,3%. 
Sempre in materia di dop-
pia  somministrazione  le  
performance  peggiori  ri-
guardano soprattutto i pic-
coli  centri  del  Savonese:  
Ortovero 32%, Castelbian-
co  32,6%,  Zuccarello  
35,1%. Nell’Imperiese il ci-
clo stenta a Ranzo 36,3%, 
Olivetta  San  Michele  
40,3%, Airole 41%. 

Località turistiche in ritardo
Guardando alla campagna 
vaccinale in atto spiccano 

dati  poco  confortanti  per  
quanto riguarda il comple-
tamento del ciclo vaccinale 
da parte di località che in 
questa  stagione  ospitano  
migliaia di turisti, realtà do-
ve il  potenziale  rischio di  
una ripresa del contagio è 
più facile: Laigueglia è fer-
ma  al  36,4%,  Alassio  al  
39%, Ceriale al 40% Ando-
ra al 41%, si risale un po’ 
con Noli, 51,5% e Giusteni-
ce,  51,1&.  Un  po’  meglio  
l’Imperiese con il 50,8% di 
Bordighera, il 51,3% di Ar-
ma di Taggia, il 51,8% di 
Diano San Pietro. 

Una sola dose, la classifica
La classifica dei comuni del-
le due province del Ponente 
in relazione ad almeno una 
dose vaccinale vede in testa 
sempre  l’Imperiese  con  
Montegrosso  Pian  Latte  
con il 73,2% della popola-
zione seguito da Albissola 
Marina con il 71,1%, Caliz-
zano con 70,9%, Mendati-
ca 69,8%, Bergeggi 69,6%, 

Sassello 68,7%. Nei grandi 
centri a primeggiare tra le 
prime dosi di vaccino som-
ministrate è Savona con il 
64,7% seguita da Imperia, 
60,1%, Sanremo 59,5%, Al-
benga  58%,  Ventimiglia  
53,1%. Particolarmente ne-
gativa  proprio  la  perfor-
mance di Ventimiglia dove 
la campagna vaccinale era 
iniziata in larghissimo anti-
cipo rispetto al resto della 
Liguria con le somministra-
zioni che erano state effet-
tuate ai  frontalieri  (si  era 
nel mese di marzo). 

Tra prima e seconda dose 
il  primato guardando alle 
grandi città liguri è di Chia-
vari con il 56,3%, poi Geno-
va con il 54,7% (terzo posto 
Imperia). Il comune che ha 
immunizzato la quota mag-
giore di popolazione è Fa-
scia, in provincia di Geno-
va, con l’83%, ma conta so-
lo 73 residenti (età media 
66 anni) seguito da Portofi-
no con il 68,2%. —
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Ai primi posti Montegrosso Pian Latte e Bergeggi. Male Ventimiglia

I paesi sono i più vaccinati
Tutti i numeri delle dosi
tra Savonese e Imperiese

Lunghe code al Palacrociere di Savona durante una delle Open night

i numeri del covid: 4o nuovi casi nell ’imperiese, 12 nel savonese

Ecco altre Open night
anche a Ferragosto
La sera del 15 ci si potrà immunizzare dalle 20 alle 23

La coda dall’alba per partecipare all’evento clou di Ospedaletti

IL CASO
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IL RETROSCENA

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Open Night anche a Ferrago-
sto per vaccinarsi senza pre-
notazione sia per la prima che 
per la seconda dose»: lo ha an-
nunciato il  presidente della  
Regione Giovanni Toti. Si vac-
cinerà quindi dalle 20 alle 23 
all’Hub Sunrise di Cairo Mon-
tenotte, al Palacrociere di Sa-
vona, al centro vaccinale Bo-
gliolo di Alassio dove sarà pos-
sibile vaccinarsi anche giove-
dì 12 (sempre dalle 20 alle 

23). Sempre più importante 
anche il ruolo delle farmacie 
nella lotta al Covid. In base ai 
dati forniti dall’ Unione ligure 
associazioni titolari di farma-
cia  (l'organismo  regionale  
presieduto da Elisabetta Bora-
chia che raggruppa le quattro 
Federfarma  provinciali)  le  
prenotazioni per le vaccina-
zioni anti Covid effettuate da 
fine febbraio a oggi sono state 
306.489 mentre i tamponi ra-
pidi in farmacia (da fine mag-
gio a oggi) sono stati 53.338. 

«Un ringraziamento va pro-
prio  alle  farmacie  che  con  
90.335 vaccini somministrati 
(da fine marzo a oggi) hanno 
dato un contributo importan-
te alla campagna vaccinale - 
ha aggiunto il presidente Toti 
-. La Liguria è stata la prima re-
gione italiana a firmare l’ac-
cordo, il 17 marzo, con le far-
macie dove la somministra-
zione dei vaccini è partita il 
30 marzo scorso. Siamo stati i 
primi a partire e ora stiamo 
raccogliendo risultati impor-

tanti. Anche la reciprocità tra 
Regioni registra numeri sem-
pre crescenti: i turisti piemon-
tesi  prenotati  sono  stati  
2721, i  lombardi  1.075,  gli  
emiliani 31. I turisti già vacci-

nati che provengono dal Pie-
monte sono stati 2.400, 513 i 
lombardi». 

Con il rallentamento della 
giornata festiva, ieri sono sta-
te vaccinate 1.447 persone, 

gli  immunizzati  salgono  a  
793.481, il 52% della popola-
zione, e si sale al 66% conside-
rando anche le prime dosi. E’ 
una  corsa  contro  il  tempo  
quella della campagna vacci-
nale. Il virus continua a diffon-
dersi e gli ospedalizzati salgo-
no a 63, 4 in più, compreso un 
ulteriore ricovero al Gaslini, 
con le terapie intensive che re-
stano a 15. 

All’ospedale di Sestri Levan-
te sabato è morta una donna 
di 92 anni e le vittime sono 
4.368. 135 i nuovi contagiati, 
il  5,69% dei 2.370 tamponi 
molecolari effettuati, il 2,21% 
considerando anche i 3.734 te-
st antigenici rapidi: nella gior-
nata precedente le percentua-
li erano 4,49 e 1,62. I positivi 
totali restano 2.842, grazie ai 
134 guariti, stesso numero dei 
nuovi casi che sono 40 in Asl 1, 
12 in Asl 2, 53 in Asl 3, 8 in Asl 
4 e 22 in Asl 5. I pazienti in iso-
lamento  domiciliare  sono  
1.497, 25 in più. 1.438 le qua-
rantene, 46 in più. —
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CORONAVIRUS

I controlli dei Green Pass

Primo bilancio per la campagna vaccinale in Liguria
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